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FIRMATO IL CONTRATTO DI LAVORO PER OPERAI AGRICOLI
E FLOROVIVAISTI

Siglato a Palazzo della Valle, sede
di Confagricoltura, l’accordo di rin-
novo del contratto collettivo nazio-
nale per gli operai agricoli e florovi-
vaisti per il quadriennio 2026-2029.
L’aumento retributivo previsto è del
5,1% per il biennio 2026/2027, sud-
diviso in due tranche. Si tratta di un
aumento in linea con gli indicatori
di riferimento, finalizzato a salva-
guardare il potere d’acquisto dei
lavoratori e a dare certezza alle
aziende nella programmazione della
propria attività nel medio periodo.
Tra le novità più significative si se-
gnalano alcune misure contrattuali
che cercano di andare incontro
all’esigenza più sentita dalle imprese
agricole: la difficoltà di reperire e

soprattutto di mantenere in servizio
i lavoratori. A tal fine è stata prevista
la possibilità di stipulare contratti a
termine di durata triennale, di sotto-
scrivere convenzioni per la program-
mazione delle assunzioni, e l’isti-
tuzione di un elemento aggiuntivo
della retribuzione per i lavoratori a
termine che reiterano i rapporti di
lavoro con la stessa azienda.
Sono stati inoltre individuati i criteri
per l’individuazione del Trattamento
economico complessivo, elemento
di riferimento per la determinazione
del “giusto salario” di cui al decreto-
legge 1° maggio 2026.
Non sono mancati segnali di atten-
zione anche nei confronti dei lavo-

Continua a pag. 2

CONFAGRICOLTURA DONNA
NAZIONALE: GIOVANNINI PASTI

NUOVA PRESIDENTE

Da sinistra Balducci, Giovannini Pasti e Aquilano - Continua a pag. 2

UN’INGORDA DA RECORD
CON OLTRE 800 ISCRITTI

Continua a pag. 3

Numeri da record per la quinta edi-
zione di Ingorda, la pedalata assistita
dal buon cibo, andata in scena l’ultimo
sabato di maggio, che quest’anno ha
registrato oltre 800 iscritti.
L’Ingorda è la manifestazione ciclo-
turistica, che seguendo il percorso
della Food Valley Bike, porta alla
scoperta delle eccellenze naturali,
cultura e agroalimentari del nostro
territorio. Sono due i percorsi fra i
quali scegliere, l’Ingorda con i suoi
85 chilometri suddivisi in 12 tappe

del gusto (Parma-Busseto) e la Mezza
Ingorda da 40 chilometri, suddividi
in sei tappe enogastronomiche (Par-
ma-Colorno).
“Una manifestazione cresciuta nel
tempo, con cicloturisti arrivati anche
da fuori Italia – ha spiegato il Sindaco
di Sorbolo Mezzani, Nicola Cesari,
fra gli organizzatori dell’Ingorda –.
Fino a poco tempo fa era impensa-
bile per il nostro comune essere
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ratori che possono trovarsi in situa-
zioni particolari attraverso un am-
pliamento delle tutele previste dal
sistema di welfare contrattuale.
Il contratto interessa quasi 170.000
imprese e oltre 1 milione di lavora-
tori. Soddisfazione è stata espressa
dal vicepresidente di Confagricoltura
con delega al lavoro, Sandro Gam-
buzza, presente alle trattative, che

sottolinea “il senso di responsabilità
che ha qualificato l’intera trattativa
da parte della nostra organizzazione,
nonostante le difficoltà che, a livello
nazionale e internazionale, stanno
caratterizzando l’attuale fase
economica”.
“Nonostante l’aumento dei costi di
produzione e le difficoltà d’approvvi-
gionamento delle materie indispensa-

bili all’attività produttiva, – aggiunge
– abbiamo voluto dare un segnale
concreto ai nostri collaboratori e di-
pendenti, consapevoli dell’impor-
tanza che il fattore umano riveste per
le aziende agricole italiane, soprattut-
to in un periodo come questo, in cui
l’incertezza derivante dal contesto
internazionale richiede un maggiore
impegno produttivo per rimanere

competitivi”.
“Le imprese – conclude il presidente
di Confagricoltura, Massimiliano
Giansanti – hanno fatto la loro parte,
non senza importanti sacrifici, pur
in un momento di difficoltà. Ora ci
aspettiamo interventi legislativi che
possano accompagnare il rinnovo
contrattuale favorendo la stabilizza-
zione occupazionale in agricoltura”.

Segue dalla prima pagina

CONFAGRICOLTURA DONNA NAZIONALE
L’assemblea di Confagricoltura Don-
na, riunitasi a Palazzo della Valle, ha
eletto Paola Giovannini Pasti come
nuova presidente. Classe 1970, im-
prenditrice, fondatrice di Confagri-
coltura Donna Friuli-Venezia Giulia,
Giovannini Pasti è socia di cinque
aziende agricole di famiglia nel nord-
est, tra Veneto e Friuli. Ha condotto
studi giuridici ed è appassionata di
giornalismo, arte e cultura. Da tempo
attiva nel no profit, ha fondato la
Onlus “Un sogno per la vita”, creando
progetti di vita dalla nascita all’età
adulta per persone con disabilità in-
tellettiva ad eziologia genetica.
Nelle prime parole del suo discorso,
un omaggio a Confagricoltura Donna
e a chi l’ha fondata: “Quattordici anni
fa alcune donne insieme a Marina Di
Muzio decisero di organizzarsi perché
le imprenditrici agricole avessero non
solo il diritto, ma la necessità di una
voce propria, dentro un settore che
le vedeva come eccezione – ha detto
Giovannini Pasti –. Quelle donne non
hanno costruito un’associazione ma
una presenza. Ci stiamo insediando
oggi su fondamenti che altre hanno
gettato con fatica e visione. Non par-
tiamo da zero”.
Ad aprire la mattinata di lavori, Ales-
sandra Oddi Baglioni, presidente
uscente che ha guidato l’associazione

per due mandati, dal 2018, restando
un punto di riferimento per le impren-
ditrici durante il Covid. L’Assemblea
l’ha celebrata ripercorrendo - anche
attraverso l’intervento di saluti e con-
gratulazioni di Natalia Bobba, presi-
dente dell’Ente Nazionale Risi - le tappe
principali della sua attività sindacale.
Di seguito i punti del Programma che
Paola Giovannini Pasti intende “portare
avanti come squadra”:
1. Rafforzare la rete territoriale.
Nessuna regione entro il quadriennio
dovrà essere senza presidio attivo co-
struendo protocolli con ordini profes-
sionali, associazioni scientifiche e or-
ganizzazioni femminili.
2. Far crescere le imprenditrici.
Sia dentro le aziende che tra le aziende
attraverso la formazione (fisco, marke-
ting, transizione digitale). Siglare accor-
di con istituti bancari per convenzioni
dedicate alle imprenditrici. Azione con-
tinuativa sui decisori politici per portare
misure specifiche nel Psr, nel Pnrr e
nella riforma della Pac.
Capacità di fare rete con l’obiettivo di
costruire aggregazioni tra imprenditrici
di Confagricoltura Donna che diventino
un interlocutore credibile per la Gdo,
per la ristorazione e per i mercati della
filiera corta, creando un polo produttivo
femminile riconoscibile con una sua
identità e un suo potere contrattuale.

3. Formazione sindacale aperta a tutti.
Conoscere i meccanismi della rappresen-
tanza, capire come funzionano i tavoli
negoziali è una scelta strategica ed
un’opportunità per tutta Confagricoltura.
4. Leadership nella rappresentanza.
La donna in agricoltura non deve es-
serci ma decidere di rappresentare,
solo così il peso delle imprenditrici si
trasforma in politica, prevedendo per-
corsi di mentoring per tutte.
5. Premio di laurea Stem.
Da progetto pilota in Lazio e Friuli
portarlo a rete nazionale. Una o più
università partner per ogni regione in
dialogo con le future imprenditrici per
fare networking;
6. Innovazione come strumento di
sopravvivenza economica.
Droni, precision farming, Tea, biologi-
co: no ideologia ma necessità. Ogni
stagione persa è un vantaggio compe-
titivo regalato agli altri.
Due le vicepresidenti elette al suo fian-
co: Elisa Aquilano, presidente di
Confagricoltura Donna Puglia, e Orsola
Balducci, presidente di Confagricoltura
Donna Lazio. A completare il nuovo
direttivo: la Consigliera del Nord Italia,
Diana Bortoli, presidente di Confagri-
coltura Donna Emilia-Romagna, la Con-
sigliera del Centro Italia, Maria Grazia
Maccherani, presidente di Confagri-
coltura Donna Umbria, e la Consigliera

del Sud Italia, Lucia Rinaldi, presidente
di Confagricoltura Donna Campania.
A portare le congratulazioni di Confa-
gricoltura, il vicepresidente Sandro
Gambuzza che ha concluso i lavori.
E da Parma l’augurio di un proficuo
lavoro giunge anche dal presidente
Roberto Gelfi, dal direttore Eugenio
Zedda e dalla presidente di Confagri-
coltura Donna Parma Tiziana Sfriso.

Diana Bortoli
(Confagricoltura Donna Emilia-

Romagna) neo consigliera nazionale
per il Nord Italia.
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attraversato da questo tipo di turismo e invece
ora, grazie alla Food Valley Bike, è realtà”.
La manifestazione è promossa da Levante Bike
in collaborazione con Fiab Parma e Food Valley
Bike e si avvale del sostegno di molte realtà
locali, fra le quali Confagricoltura Parma che
oltre a essere partner dell’iniziativa, ha parteci-
pato, anche a questa edizione, con un proprio
team di ciclisti, fra i quali il presidente Roberto
Gelfi, il direttore Eugenio Zedda e responsabili
di settore e collaboratori dell’Unione.
“Anche quest’anno abbiamo aderito con entu-
siasmo all’Ingorda, una manifestazione molto
interessante perché integra aspetti turistici,
ambientali e agricoli – ha raccontato il presi-
dente Gelfi –. Il percorso ti permette di attraver-
sare dei luoghi nei quali l’agricoltura è l’attività
preponderante, sia di fianco al fiume sia dentro
l’area fluviale, dove operano i pioppicoltori”.
“A differenza delle altre edizioni, questa volta
il luogo di partenza è stato l’ex zuccherificio
dell’Eridania, che oggi è parco pubblico e luogo
di cultura con l’auditorium Paganini. Anche
questo è un segno di come l’agricoltura e
l’agroalimentare siano profondamente radicati
sul nostro territorio” ha proseguito Gelfi.
“Manifestazione riuscita benissimo, con numeri
di partecipanti in continua crescita, frutto del
lavoro congiunto di tutti i Comuni coinvolti,
degli organizzatori e degli sponsor che ci
sostengono” ha puntualizzato Claudio Mendo-
gni di Levante Bike.
Lungo le 12 tappe del percorso lungo si è potuto
assaporare alcune delle eccellenze alimentari
del territorio, a partire dalla partenza con il
benvenuto degli chef Parma Quality Restau-
rants, impegnati a offrire ai partecipanti una
fetta di Prosciutto di Parma. Protagonisti delle
altre soste sono stati: il Parmigiano Reggiano,
con tappa al caseificio Bassa Parmense a Ra-
moscello, azienda nostra associata, per poi
proseguire con Pasta al Pomodoro, Prugne
zucchelle, tortelli d’erbetta, anolino morbino,
tortel dols, spalla cotta, spalla cruda, ciccioli,
Culatello di Zibello, ciliegie e spongata all’arrivo
a Busseto. Da qui il possibile ritorno con la
nave Stradivari, per concludere la giornata
lungo le acque Grande Fiume.
“Quest’anno abbiamo inserito delle grandi
novità, come gli assaggi di ciliegie, che hanno
rinfrescato la giornata, intervallando così le
tappe dedicate ai salumi e le altre tipicità del
luogo – ha concluso Ivan Saracca di FIAB Parma
–. Il successo dell’Ingorda è stato ancora una
volta il lavoro di squadra, grazie quindi a tutti
i collaboratori che garantiscono il successo
dell’evento”.

INGORDA
Segue dalla prima pagina
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Aldo Rodolfi è il nuovo presidente di Anicav,
l’associazione di rappresentanza delle imprese
di trasformazione di pomodoro italiane.
Rodolfi, 56 anni, è presidente dell’azienda di
famiglia Rodolfi Mansueto Spa con sede a Parma
che, con i suoi 130 anni di storia, è la più antica
tra le aziende associate ad Anicav. Rodolfi, inoltre,
è componente del Comitato di indirizzo della
fondazione Ssica, membro del Consiglio generale
dell’Unione parmense degli industriali e socio
di Confagricoltura Parma.
Le linee programmatiche del nuovo corso si fon-
dano su alcune direttrici principali: consolidamento
della reputazione del comparto; rafforzamento dei
rapporti di filiera attraverso un dialogo più efficace
con la parte agricola e valorizzazione e promozione
dei derivati del pomodoro sui mercati internazionali.
La nuova governance punterà a un maggiore coin-
volgimento delle imprese, attraverso i comitati
territoriali ed i gruppi merceologici, essenziali per
favorire una partecipazione più attiva, affrontare
con rapidità le problematiche settoriali e monitorare
con continuità i trend di mercato. Fondamentale
sarà, inoltre, un sempre maggiore coinvolgimento
delle nuove generazioni.

“Ringrazio tutti i colleghi per la fiducia che hanno
voluto accordarmi, affidandomi la guida
dell’associazione. Per me è motivo di enorme
orgoglio – ha dichiarato il neo presidente –.
Viviamo una fase di profonda trasformazione,
che ci pone davanti a sfide importanti, ma anche
a nuove opportunità di crescita. Per continuare
a rafforzare la nostra competitività sarà fondamen-
tale saper interpretare il cambiamento con visione
strategica, capacità di adattamento e spirito di
collaborazione. In questo contesto, il ruolo della
rappresentanza assume un valore ancora più
centrale. Sono convinto che, facendo leva sulla
coesione, sul dialogo e sugli obiettivi condivisi,
sapremo affrontare con successo il percorso che
ci attende, proseguendo nel solco del prezioso
lavoro svolto dalla presidenza Ferraioli e Serafini”.
Ad Aldo Rodolfi l’augurio di buon lavoro da parte
del presidente di Confagricoltura Parma Roberto
Gelfi, del direttore Eugenio Zedda e di tutti i
collaboratori e soci della nostra organizzazione
agricola.

Aldo Rodolfi, neo presidente di Anicav.

Del Monte con la guida agli Extra Vergini Slow Food. Del Monte al premio l’Oro del Mediterraneo. Del Monte con i premi MIOOA.

Quello in corso è un anno ricco di soddisfazione
per l’azienda agricola Giulio Del Monte, produttrice
di olio extravergine di oliva. Un’azienda agricola
con una doppia anima, che unisce Chieti, in Abruz-
zo, a Parma, come piace raccontare a Giulio e alla
moglie Francesca Giovanna Bocchi.
I loro oli evo sono stati di recente premiati al rino-
mato concorso l’Oro del Mediterraneo di Fano (Pu)
e al MIOOA 2026 - Milan International Olive Oil
Award che si è tenuto nel corso del Forum
Olio&Ristorazione. L’azienda agricola, nostra asso-
ciata, è inoltre stata inserita, per la prima volta, nella
Guida agli extravergini di Slow Food e ha ottenuto
le 4 Gocce d’Oro e la menzione di merito assegnati
da OLEA, una delle più antiche associazioni di
assaggiatori d’Italia.
Ad essere premiati sono stati il monocultivar Nebbio,
antica varietà, oggi molto rara, coltivata in sole tre
zone d’Italia, tra Abruzzo e Marche e il blend da
raccolta anticipata Anterius: “Questi premi ci riem-
piono di orgoglio e rappresentano un riferimento
importante per la crescita della nostra azienda”
hanno commentato con soddisfazione i coniugi Del
Monte.
“L’olivicoltura fa parte della storia della nostra
famiglia che ha iniziato a coltivare oliveti e a produrre
olio fin dall’inizio del 1900 – proseguono Giulio e

Francesca –. Ad oggi, le varietà che utilizziamo per
produrre i nostri oli evo provengono interamente dal
basso chietino, dove, nel raggio di dieci chilometri,
si trovano le nostre 1200 piante che seguiamo diret-
tamente. I nostri sono piccoli appezzamenti, fram-
mentati sui comuni di Scerni e Casalbordino, con
varietà miste, com’è nella tradizione abruzzese”.

L’olio di Del Monte ha quindi un’anima abruzzese,
ma anche fortemente parmigiana: Giulio e Francesca
si sono infatti incontrati all’università di Parma e
qui hanno deciso di vivere e individuare la sede
operativa della loro azienda. Oltre alla vendita
diretta delle lore tre varietà di olio prodotte (Nebbio,
Anterius e il blend evo classico), l’Azienda agricola
Del Monte partecipa a mercati e manifestazioni
enogastronomiche, cogliendo così l’opportunità di
raccontare al pubblico, la lunga tradizione custodita
in un goccio di olio evo.
“Da sempre coltiviamo i nostri terreni con una
fortissima passione per le produzioni agricole legate
al territorio, ma con una visione contemporanea e
curiosa. La raccolta precoce rispetto alle abitudini
locali, la tempestiva consegna al frantoio per la
frangitura e la conduzione dell’azienda agricola in
regime di agricoltura biologica, sono scelte che
mirano a garantire ai nostri clienti l’elevata qualità
dei nostri oli evo” puntualizzano i Del Monte.
E nel futuro dell’Azienda Del Monte cosa c’è? “La
nostra parte parmigiana ci spinge a lavorare per
costruire anche su questo territorio un progetto
divulgativo sulla cultura dell’olio; sarebbe bello,
con i giusti tempi e la presenza di tutti gli elementi
necessari, vedere nascere, anche qui nel parmense,
una zona produttiva dell’olio”.

POMODORO
Aldo Rodolfi presidente di Anicav

OLIVICOLTURA
L’Azienda Agricola Del Monte premiata all’Oro del Mediterraneo e al MIOOA
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Firmata dal presidente della Regione
Emilia-Romagna, Michele de Pascale,
l’ordinanza ‘calore’ che ferma il lavoro
all’aperto.
Il provvedimento, approvato dalla
giunta regionale con un mese di anti-
cipo rispetto allo scorso anno, inter-
viene regolamentando l’attività di
lavoratrici e lavoratori nei momenti
di massima esposizione solare con
l’obiettivo di garantirne la sicurezza
e prevenire malori sui luoghi di lavoro.
Sino al 15 settembre 2026, nei giorni
con livello di rischio ‘Alto’ sarà dun-
que vietato lavorare in condizioni di
esposizione prolungata al sole dalle
ore 12,30 alle 16 nei settori agricolo
e florovivaistico, nei cantieri edili e
nei piazzali della logistica. E da
quest’anno il divieto comprenderà
anche il lavoro nelle cave e i rider,
per la consegna merci con mezzi a
pedalata anche assistita.
Altra novità, l’anticipo e il posticipo
di un’ora dei lavori dei cantieri edili
e affini all’aperto sempre nel periodo
compreso dall’ordinanza: si potranno
svolgere attività rumorose temporanee
in deroga ai regolamenti comunali. I
sindaci e le sindache potranno ovvia-
mente emettere proprie ordinanze.
“L’ordinanza in vigore in tutta l’Emilia-
Romagna – afferma l’assessore regio-
nale al Lavoro, Giovanni Paglia – ha
l’obiettivo di offrire a tutte le lavoratrici
e i lavoratori il massimo strumento di
protezione dai cambiamenti climatici,
in particolar modo dall’impatto che
questi hanno sulle persone che lavo-
rano. Sarà quindi vietato lavorare dalle
12.30 alle 16, a meno che non ven-
gano messe in campo tutte quelle
misure che consentono di farlo in

piena tutela della sicurezza. Intervenia-
mo anche, come ci hanno richiesto le
organizzazioni sindacali e le parti da-
toriali – aggiunge l’assessore –, autoriz-
zando l’anticipo di un’ora di quei can-
tieri che si trovano specificamente
sottoposti a irraggiamenti solari, nei
giorni di attività dell’ordinanza, cioè
quando il rischio è alto. La misura, ad
eccezione dei comuni turistici della
costa che naturalmente hanno regole
diverse, lascia comunque la possibilità
a sindache e sindaci di intervenire con
proprie ordinanze”.

L’ordinanza
La misura prevede che è fatto divieto
di lavoro in condizioni di esposizione
prolungata al sole, dalle ore 12.30 alle

ore 16, nei settori agricolo e florovivai-
stico, nei cantieri edili e affini, nonché
nei piazzali della logistica (limitatamen-
te a quelli destinati in via esclusiva e
permanente al deposito merci, con
esclusione delle pertinenze dei magaz-
zini coperti) e per il lavoro di consegna
merci tramite mezzi a pedalata, anche
assistita. In quest’ ultimo settore la parte
organizzatrice deve provvedere ad in-
serire il rischio calore nei parametri di
calcolo di tempi di consegna e distanza
massime di percorrenza, anche inter-
venendo sul proprio algoritmo se il
lavoro è organizzato tramite piattaforma
digitale.
L’ordinanza si applica ad ogni lavora-
trice e lavoratore, senza alcuna diffe-
renza di ruoli, inquadramento e appli-

cazione contrattuale, nei giorni e nelle
aree in cui la mappa del rischio pub-
blicata sul sito internet http: //www.
worklimate.it/scelta-mappa/sole-attivita-
fisica-alta/ – riferita a: ‘lavoratori espo-
sti al sole’ con ‘attività fisica intensa’ ore
12 – segnali un livello di rischio “Alto”.
L’Inail, nell’ambito del progetto
Worklimate (Inail-Cnr), ha reso dispo-
nibile sul sito web www.worklimate.it
le mappe nazionali di previsione del
rischio di esposizione al caldo, al fine
di contenere tale rischio per i lavora-
tori, tanto più per chi svolge attività
fisica intensa.
Con riferimento alle attività svolte
dai concessionari di pubblico servizio
o connesse a ragioni di pubblica
utilità e pronto intervento, i datori di
lavoro adottano idonee misure orga-
nizzative finalizzate a salvaguardare
le prestazioni dei servizi pubblici es-
senziali.
La mancata osservanza degli obblighi
indicati dall’ordinanza comporterà le
sanzioni previste per legge (art. 650
c.p.), se il fatto non costituisce più
grave reato.
L’ordinanza a breve sarà pubblicata
sul sito della Regione Emilia-Romagna
al link https:
//www.regione.emilia-romagna.it/
stop-al-lavoro-in-condizioni-di-caldo-
estremo (dove è possibile scaricarla
e dove saranno pubblicate tutte le
ulteriori informazioni) e sarà trasmes-
sa, per gli adempimenti di legge, ai
prefetti e a tutti sindaci dei comuni
emiliano-romagnoli, alle Aziende sa-
nitarie dell’Emilia-Romagna, ai rap-
presentanti delle organizzazioni sin-
dacali, dei datori di lavoro e delle
associazioni di categoria.

In collaborazione con:

EMERGENZA CALDO
Ordinanza della Regione Emilia-Romagna: vale anche per il settore agricolo

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it
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LUTTO
Addio a Carlo Petrini, il cordoglio di Confagricoltura

Confagricoltura esprime profondo cordoglio per la scomparsa di Carlo Petrini,
fondatore di Slow Food, figura di straordinario rilievo per il mondo dell’agricoltura,
dell’alimentazione e della cultura rurale italiana e internazionale.
Con il suo instancabile impegno, Carlo Petrini ha contribuito a valorizzare
il lavoro degli agricoltori, la tutela della biodiversità, le produzioni locali e
il legame tra terra, comunità e cibo. Nel ricordarne l’autorevolezza, la passione
e la competenza nel promuovere un modello di sviluppo sostenibile,
Confagricoltura si unisce al dolore della famiglia, delle persone a lui care e
di tutta la comunità che ne ha condiviso il percorso umano e professionale.

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2025

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 15/05/2026 AL 28/05/2026

BORGOTARO
Sesta edizione di “Open to work”

con Confagricoltura Parma

Confagricoltura Parma ha parteci-
pato alla sesta edizione di Open to
work di Borgotaro: fiera del mondo
del lavoro, della formazione profes-
sionale-tecnica e del mondo del
volontariato realizzata dal Servizio
Informagiovani Taro Ceno di Con-
sorzio Fantasia Onlus.
Si tratta di un progetto che fa parte
dei Piani di zona di Asp e Unione
dei comuni valli Taro e Ceno, in
collaborazione con il comune di
Borgotaro, Hi Tech Farm, Aula Stu-
dio Autogestita e con il coinvolgi-
mento delle classi quarte e quinte
dell’istituto Zappa-Fermi di Borgo-
taro e Bedonia.
All’edizione 2026 Confagricoltura
Parma ha partecipato con l’alle-
stimento di uno stand informativo
a cura di Alberto Chiappari, Valen-
tina Pellecchia e Sara Camisa coa-
diuvati nell’allestimento da Nicholas
Stella.
Nel complesso sono stati 36 gli stand

nei quali le aziende del territorio
dell’alta e bassa Val Taro e Val Ceno,
gli enti di formazione e le associa-
zioni hanno esposto ai ragazzi e alle
ragazze le loro attività, la loro ricerca
personale e le loro proposte.
La mattinata si è aperta con il saluto
del Comune di Borgotaro, con inter-
vento del consigliere Enrico Ori, a
Palazzo Imbriani con un invito ai
giovani a vivere l’opportunità offerta
da Open to work da protagonisti e
sfruttando eventi come questo per
prendere decisioni importanti per il
proprio futuro.
Le iniziative sono poi proseguite in
viale Bottego e si sono concluse in
Aula Studio Autogestita con inter-
venti di aziende, enti di formazione,
Upi, Confartigianato e discorsi di
Francesco Mariani (presidente
dell’Unione dei comuni); Gianpaolo
Serpagli (sindaco di Bedonia e refe-
rente Hi tech farm) e di Roberto
Abbati (direttore di Asp Rossi Sidoli).

Da sinistra Sara Camisa, Alberto Chiappari e Valentina Pellecchia.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

UMBERTO PARMIGIANI

stimato socio
di Ronco Campo Canneto.
Ai figli Tiziano, Gabriele,

Giuliano e Luca
le più sentite condoglianze

di presidente, direttore,
collaboratori e soci

di Confagricoltura Parma.

PACCHETTO GIOVANI
SRE01-SRD01 ANNULITÀ 2026
Con la Delibera n. 481 del 30 marzo
2026, è stato approvato l'avviso
pubblico regionale che mette a di-
sposizione oltre 27 milioni di euro
per sostenere l’ingresso dei giovani
nel settore agricolo e finanziare in-
vestimenti strutturali volti alla com-
petitività aziendale.
 Il “Pacchetto Giovani”, resta costi-
tuito da due interventi attivabili in
maniera sinergica:
1. Intervento SRE01 (Insediamento):
un premio per chi insedia per la
prima volta un'azienda agricola.
Lo stanziamento a livello regionale
è di 15 milioni di euro.
2. Intervento SRD01 (Investimenti):
contributi per ammodernare le do-
tazioni, migliorare la sostenibilità e
aumentare la produttività. Per questa
misura sono stati stanziati 12,3 mi-
lioni di euro.
I beneficiari di questa misura sono
i giovani agricoltori di età compresa
tra i 18 e i 41 anni (non ancora
compiuti).
• Il premio di insediamento SRE01:
ammonta a 70.000 euro per chi
sceglie di operare in zone montane
o svantaggiate, mentre scende a
50.000 euro per le altre aree.
• Sostegno agli investimenti SRD01:
le aziende possono ricevere un con-
tributo pari al 50% delle spese am-
missibili, con un tetto massimo di

spesa fissato a 750.000 euro per
singolo progetto.
Le domande dovranno essere corre-
date di un Piano di sviluppo azien-
dale che illustri il progetto da realiz-
zare e i criteri di priorità che de-
termineranno il punteggio di merito
di ogni singola istanza presentata.

Criteri di priorità
Energia rinnovabile e risparmio ener-
getico: impianti per l'autoconsumo
e sostituzione di vecchi trattori in-
quinanti.
Agricoltura di precisione: uso di tec-
nologie digitali e satellitari per ridurre
l'uso di pesticidi e fertilizzanti.
Benessere animale: miglioramento
delle stalle e dei sistemi di stabula-
zione.
Certificazioni di qualità: produzioni
biologiche, DOP, IGP e sistemi di
tracciabilità.

Scadenze e modalità
Le domande di premio e contributo
devono essere presentate entro il
termine perentorio delle ore 13:00
del 18 settembre 2026.
Vista la complessità della documen-
tazione da analizzare e predisporre,
le aziende interessate, sono invitate
a contattare gli uffici zona di com-
petenza o la sede al numero:
0521/954050 entro il 30/06/2026.

FERTILIZZANTI
Bene lo stop ai dazi

Confagricoltura accoglie con favore
la decisione del Consiglio Ue di so-
spendere per un anno i dazi doganali
sui principali fertilizzanti a base di
azoto utilizzati in agricoltura, inclusi
prodotti come l’urea e l’ammoniaca.
Una misura che era stata richiesta a
gran voce da Confagricoltura per
alleviare il costo dei prodotti utilizzati
nei campi, ormai fuori controllo dopo
l’acuirsi della crisi in Medio Oriente.
L’intervento deciso dal Consiglio esclu-
de i prodotti importati da Russia e
Bielorussia ed entrerà in vigore dopo
la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale Ue. La misura potrebbe essere
prorogata o sospesa da parte della
Commissione sulla base dell’anda-
mento del mercato dei fertilizzanti.
“Lo stop ai dazi, che incidono in
media per il 6% dei costi, è una
boccata d’ossigeno importante in un
momento di grande difficoltà del
settore. Fondamentale è stato il pres-
sing attuato dal governo italiano
nell’Ue, facendosi portavoce delle
istanze degli imprenditori. Anche la
flash action dei giorni scorsi a Stra-

sburgo ha ulteriormente richiamato
l’attenzione su una questione non
più sostenibile”.
Confagricoltura ribadisce comunque
la necessità di un piano più ambi-
zioso per contrastare l’attuale situa-
zione, con interventi immediati sulla
tassazione e il Cbam e altre misure
a lungo termine.

ZONE DI MONTAGNA COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

TIZZANO VAL PARMA
mag-dic Prod. 2025
+ premio montagna

euro/kg 15,60

Tutto il marchiato di 1a

PES. 2m 10/07   PAG.  2m 10/07
2m 10/09           2m 10/09
2m 10/11           2m 10/11
2m 10/01           2m 10/01

SALA BAGANZA
mag-dic Prod. 2025

euro/kg 15,00

Tutto il marchiato di 1a

PES. 8m 14° mese    PAG. 8m 14° mese

VENDITE PRODUZIONE 2025
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

64
90,1%

40
55,6%

31
43,1%

135
62,8%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

BUSSETO
mag-ago Prod. 2025

euro/kg 15,20

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m 12° mese    PAG. 4m 12° mese

FONTANELLATO
mag-dic Prod. 2025

euro/kg 14,95

Tutto il marchiato di 1a

PES. 8m 12° mese    PAG. 8m 12° mese

MONTECHIARUGOLO
mag-dic Prod. 2025

euro/kg 15,00

Tutto il marchiato di 1a

PES. 8m 12° mese    PAG. 8m 12° mese

CORNIGLIO
lug-dic Prod. 2025

euro/kg 15,50

Tutto il marchiato di 1a

PES. 6m 13° mese    PAG. 6m 13° mese
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ATTENZIONE
Documentazione fotografica
obbligatoria per le domande

di saldo Pnrr-CoPsr
Il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2115 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 2 Dicembre 2021 introduce le
disposizioni tecniche per le prove fotografiche georeferenziate.
L'utilizzo di fotografie georeferenziate (o geotaggate) è diventato
centrale nella programmazione del CoPsr 2023-2027, per la
dimostrazione del rispetto degli impegni sugli investimenti strut-
turali.
Confagricoltura Parma ricorda che per gli investimenti edili, le
foto devono riguardare l’avanzamento dei lavori e delle opere
non ispezionabili al termine dei lavori.
 

Oggetto delle riprese
Si riportano a fianco, a titolo non esaustivo, alcune indicazioni
in merito al tipo di ripresa fotografica da realizzare in funzione
della categoria di investimento da riprendere.
Per le seguenti categorie di investimento, è importante, la fornitura
di immagini georeferenziate.
Le immagini con tag geografici devono essere archiviate nei
formati di file originali. Le informazioni incorporate nell'immagine
potrebbero andare perdute a seguito di ulteriori elaborazioni (es.
conversioni di formato).
Per investimenti complessi, che comportano numerosi scatti
fotografici, è opportuno che i files siano organizzati in cartelle
nominate in modo da identificare l’oggetto della ripresa e compressi
in archivi “.zip”.
È utile corredare l’archivio con un documento di testo (tabella,
elenco word) che elenca i file (foto) prodotti relativi a ciascun
investimento ripreso, con eventuali didascalie esplicative.
Per ulteriori informazioni o chiarimenti potete contattare il numero
0521 954050 o gli uffici zona di riferimento.

GASOLIO

Il dl 89 del 22/05/2026 ha modificato
l’art 8 ter del dl 38 del 27/03/2026.
Al fine di mitigare gli effetti economici
derivanti dal perdurare dell’aumento
eccezionale del prezzo di gasolio e
benzina, derivanti dalle recenti crisi
internazionali, alle imprese agricole
è riconosciuto nel limite di 90 milioni
di euro (prima era 30 milioni) per
l’anno 2026, a parziale compensazio-
ne dei maggiori oneri sostenuti per
acquisto di gasolio e benzina per
l’alimentazione dei mezzi utilizzati
per l’esercizio dell’attività agricola,
un contributo straordinario, sotto for-
ma di credito d’imposta, fino al 20%
della spesa sostenuta per l’acquisto
del carburante effettuato nei mesi di

marzo, aprile, maggio 2026, (prima
era solo per marzo) comprovato me-
diante le relative fatture di acquisto, al
netto dell’Iva.
Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione con il
modello f24.
Il credito d’imposta è cumulabile con
altre agevolazioni che abbiano oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale
cumulo, non porti al superamento del
costo sostenuto.
Con Decreto del ministero dell’Agri-
coltura sono definiti i criteri e le moda-
lità d’attuazione del credito d’imposta
entro 30 giorni.
Il credito del carburante va utilizzato
entro il 31/12/2026.

FERTILIZZANTI

L’articolo 2 comma 3 del Dl 89 del
22/05/2026 stabilisce che, al fine
di mitigare gli effetti economici de-
rivanti dal perdurare dell’aumento
eccezionale del prezzo di fertiliz-
zanti agricoli, derivanti dalle recenti
crisi internazionali, alle imprese
agricole è riconosciuto nel limite di
40 milioni di euro per l’anno 2026,
a parziale compensazione dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti
per acquisto di fertilizzanti agricoli
un contributo straordinario, sotto
forma di credito d’imposta, fino al
30% della spesa effettuata, per
l’acquisto dei suddetti fertilizzanti

nei mesi di marzo, aprile, maggio
2026, comprovato mediante le
relative fatture di acquisto, al netto
dell’Iva.
Il credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione
f24.
Il credito d’imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, non porti
al superamento del costo sostenuto.
Con decreto del ministero dell’A-
gricoltura sono definiti i criteri e
le modalità d’attuazione del credito
d’imposta entro 60 giorni.

Per entrambi i crediti rimaniamo in attesa del decreto attuativo del MASAF.

CREDITO DI IMPOSTA GASOLIO AGRICOLO E FERTILIZZANTI
A favore delle imprese agricole (decreto Legge 89 del 22/05/2026)
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MERCATO DI PARMA

RILEVAZIONI DEL 29 MAGGIO 2026 RILEVAZIONI DEL 29 MAGGIO 2026

5,300 - 5,400
5,150 - 5,250
5,300 - 5,400
4,600 - 4,700
4,800 - 4,900
4,250 - 4,350
4,450 - 4,550
3,900 - 4,000
4,000 - 4,100
4,100 - 4,200

3,580 - 3,730
4,390 - 4,490
2,670 - 2,800
5,000 - 5,030
5,080 - 5,180
4,900 - 4,930
4,900 - 4,930
4,450 - 4,490
4,450 - 4,490
4,450 - 4,490

2,780 - 2,940

3,690 - 3,870
5,090 - 5,140
4,970 - 5,020
4,860 - 4,960
4,670 - 4,770
4,670 - 4,770
4,670 - 4,770

1.000 - 1.050
1.650 - 1.700
1.850 - 1.900
2.350 - 2.480
2.250 - 2.300
1.570 - 1.620

1.320 - 1.370
2.050 - 2.100
2.250 - 2.300
2.850 - 2.920
2.800 - 2.850
1.920 - 1.970

5,100 - 5,300
5,000 - 5,200

MERCATO DI MANTOVA

coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello non tutelato:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 138 kg......................................
- da 138 a 156 kg......................................
- da 156 a 200 kg......................................
- da 200 a 225 kg......................................

suini da macello tutelato:
- da 138 a 156 kg......................................
- da 156 a 200 kg......................................
- da 200 a 225 kg......................................
Scrofe da macello:
- franco partenza - prezzo minimo ............
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI MANTOVA
Carburanti per uso agricolo
- gasolio agricolo (agev. -  fino litri 1.000) .
- gasolio agricolo (agev. -  fino litri 2.000) .
- gasolio agricolo (agev. -  fino litri 5.000) .
- gasolio agricolo (agev. - oltre litri 5.000) .
- gasolio agricolo (agev. - oltre litri 10.000)

4,49
4,50

5,22
5,22
5,85
3,27
3,14
1,96
3,60
2,26
4,35
5,15
1,34
3,50

10,48
14,25

63,50
5,550
4,306
3,864
3,144
2,654
2,158
1,820
1,613

1,275
1,290
1,305
1,335
1,415
1,365

1,461
1,541
1,491

0,483
0,653

(€/litro)

1,328
1,319
1,307
1,285
1,250

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2026 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2025 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2025 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2026
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2025
Paglia di frumento:
- 2025 pressata .........................................
- 2025 pressata biologica ..........................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico fino (peso per hl 78/79 ............
- biologico buono mercantile .........................
Frumento tenero nazionale
- biologico speciale di forza (peso per hl 78 min)
- biologico di base (peso per hl 77 min) ....
- speciale di forza (peso per hl 80). .................
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- nazionale peso per hl da 60 a 62 Kg. ......
- nazionale peso per hl da 63 a 64 Kg ......
- nazionale peso per hl 67 Kg ed oltre.......
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

9,000 - 13,500
20,000 - 24,500
15,500 - 17,500

10,000 - 14,500
    18,500 - 25,000

11,000 - 12,000
11,500 - 12,500

350,00 - 355,00
332,00 - 342,00

410,00 - 417,00
374,00 - 379,00
 231,00 - 236,00
222,00 - 227,00
218,00 - 223,00
213,00 - 218,00

228,00 - 232,00

-
-

210,00 - 215,00
218,00 - 223,00

-

476,00 - 496,00
461,00 - 471,00

623,00 - 633,00
608,00 - 618,00
203,00 - 204,00
163,00 - 164,00

1,43

18,30 - 18,85
17,90 - 18,25
17,50 - 17,75
16,55 - 17,05
15,35 - 15,75

  14,90 - 15,25

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - 3381068951 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

CARNI FRESCHE SUINE E GRASSINE (€ per 1 kg)

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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Confagricoltura Parma

GAZZETTINO
AGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U2-U3-E2)..................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Incroci Aubrac (E2 -E3) prima qualità ..................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 220 a 300 kg .........
- pie blue belga femmine da kg 200 a 280 kg ......
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da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano


